
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fondazione Fondazione Fondazione Fondazione San MatteoSan MatteoSan MatteoSan Matteo    

Fondazione MaugerFondazione MaugerFondazione MaugerFondazione Maugeriiii    

Autonomie LocaliAutonomie LocaliAutonomie LocaliAutonomie Locali    

p. 20 Per un “sindacato  dei  diritti” 

p. 17  Continua il braccio di ferro tra sindacati e fondazione  

p. 15 Risarcimenti al San Matteo 

p. 16 Pagamento II acconto produttività 2014 

p. 24 La ricerca bibliografica e L’Evidence Based Nursing 

                                 SommarioSommarioSommarioSommario                                                           

AttualitàAttualitàAttualitàAttualità 

News dal terrNews dal terrNews dal terrNews dal territorioitorioitorioitorio 

La ricerca in sanitàLa ricerca in sanitàLa ricerca in sanitàLa ricerca in sanità 

p. 3  IV Congresso Nazionale UIL FPL: Giovanni Torluccio riconfermato Segretario Generale 

p. 5  Barbagallo: la UIL dà disdetta del protocollo che regola gli scioperi nel Pubblico Impiego 

p. 7 PA, i sindacati scrivono a Madia: su mobilità e riqualificazione serve incontro urgente 

p. 9  Cgil Cisl Uil: "Governo incapace: servizi in ginocchio e privilegi intatti" 

p. 11 Basta con continui attacchi gratuiti ed offensivi alla professione infermieristica 

Provincia di PaviaProvincia di PaviaProvincia di PaviaProvincia di Pavia    

p. 21 #Pubblico6Tu: il 3 novembre manifestazione in tutti i posti di lavoro contro le politiche del Governo 



 3333    UIL FPL News PaviaUIL FPL News PaviaUIL FPL News PaviaUIL FPL News Pavia    ––––    n. n. n. n. 10101010    ––––    ottobreottobreottobreottobre    2014201420142014    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

IV CONGRESSO NAZIONALE UIL FPL: GIOVANNI TORLUCCIO RICONFERMATO 
SEGRETARIO GENERALE 

Comunicato della Segreteria Provinciale UIL FPL  Pavia 

 

Dal 18 al 21 ottobre si sono svolti i lavori del IV Congresso Nazionale UIL FPL nell’ambito del quale si sono riunite le 

rappresentanze regionali e nazionali della Federazione Poteri Locali della UIL. 

Un evento importantissimo per la nostra Federazione nel quale vengono stilate le linee guida politico sindacali 

dell’organizzazione e si procede all’elezione democratica di tutti gli organismi direttivi nazionali del sindacato. 

Al termine delle procedure elettive, con nostro grande piacere, è stato riconfermato alla guida della UIL FPL il Segretario 

uscente Giovanni Torluccio che, a sua volta, ha riproposto lo staff dirigenziale uscente. 

Il vertice direttivo, votato dai presenti all’unanimità, è quindi il seguente: 

 

• Giovanni Torluccio  

(Segretario Generale) 

• Mario Comollo 

(Presidente) 

• Michelangelo Librandi  

(Segretario Organizzativo) 

• Maria Vittoria Gobbo  

(Segretario Nazionale) 

• Daniele Ilari  

(Segretario Nazionale) 

• Silvana Roseto 

(Segretario Nazionale) 

• Antonino Viti  

(Tesoriere) 

 

                                   AttualitàAttualitàAttualitàAttualità                                                             
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BARBAGALLO: LA UIL DÀ DISDETTA DEL PROTOCOLLO CHE REGOLA GLI 
SCIOPERI NEL PUBBLICO IMPIEGO 

Comunicato della Segreteria Provinciale UIL FPL  Pavia 

 "Il blocco dei contratti - ha dichiarato Barbagallo - è una decisione di arrogante signoria che trasforma oltre tre milioni di 

cittadini in sudditi: è inaccettabile. Se il Governo, dunque, non modifica la legge di stabilità, a partire dallo sblocco dei 

contratti nel pubblico impiego, se non mantiene le tutele per tutti i lavoratori dipendenti a tempo indeterminato e non le 

allarga a chi non ne ha, se non dà un segno chiaro nella direzione degli investimenti e dello sviluppo per tutto il Paese, noi 

chiederemo a CGIL e CISL di avviare una lunga stagione di lotte unitarie che proseguirà fino a quando il Governo non avrà 

cambiato verso".  

Il fermo retributivo, che si protrae orami dal 2009, ha determinato ripercussioni gravissime per i lavoratori pubblici. La 

proroga del blocco dei contratti pubblici, prevista nel disegno di legge di stabilità per il  2015 e le ulteriori disposizioni 

sull’indennità di vacanza contrattuale che lasciano presagire l’intenzione di  reiterarlo fino a tutto il 2018,  costituiscono un 

oltraggio per i lavoratori pubblici,  il cui potere d’acquisto arriverà a registrare una perdita secca pari a circa il 50%. Una 

classe di 3,2 milioni di  nuovi poveri. Non ci stiamo. Se lo Stato non rispetta gli accordi,  neanche noi siamo tenuti a 

rispettarli. 

La UILPA, come categoria del Pubblico impiego, è da sempre protagonista in questa importante vertenza sindacale. 

Pronta la reazione del presidente dell'Autorità di Garanzia per gli scioperi, Roberto Alesse,  il quale ha affermato che il 

mancato rispetto dell’accordo significherebbe “non rispettare gli utenti, danneggiandoli”. 

Orbene, allora chiediamo al Governo tutto:  tagliare risorse, dequalificare i servizi, diminuire le prestazioni, chiudere uffici sul 

territorio,  smantellare la Pubblica Amministrazione, sono forse sinonimo di rispetto per i cittadini? 

Le azioni annunciate dalla UIL  hanno un solo scopo, quello di tutelare i cittadini, i pensionati ed i lavoratori e di preservarli 

 

Il Segretario Generale aggiunto della UIL, 

Carmelo Barbagallo, ha annunciato la 

decisione del Sindacato confederale di 

disdettare il Protocollo del 2001, che 

regola le procedure di raffreddamento e 

conciliazione relative alle prestazioni 

indispensabili in caso di sciopero.  La 

disdetta, relativa anche a tutti i successivi 

accordi firmati sulla base di quel 

Protocollo, è stata comunicata 

formalmente con lettera inviata all'Aran, 

l'agenzia governativa per la 

rappresentanza negoziale delle pubbliche 

amministrazioni. 
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PA, I SINDACATI SCRIVONO A MADIA:  
SU MOBILITÀ E RIQUALIFICAZIONE SERVE INCONTRO URGENTE 

Comunicato della Segreteria Nazionale UIL FPL 

"Non si affrontano i due problemi principali che il nuovo riassetto porrà: quello della definizione dei criteri per la mobilità 

individuale e collettiva e quello degli strumenti di riqualificazione", scrivono i sindacati in una nota che fa seguito alle 

dichiarazioni di Madia dei giorni scorsi. 

"Per quanto riguarda il primo, è la stessa legge che prevede il coinvolgimento sindacale anche attraverso procedure 

negoziali e il fatto che ancora una volta sia stata rinviata la stagione contrattuale, non giustifica che anche su questo aspetto 

importante per la vita dei lavoratori non si apra un confronto per la definizione delle regole". 

"Per quanto riguarda il secondo, predisporre tabelle di equiparazione senza aver definito percorsi di riqualificazione, non fa 

che riproporre vecchi comportamenti che si preoccupavano solo degli aspetti statici del rapporto di lavoro, limitandosi a 

equiparare sostanzialmente retributiva, senza affrontare l'aspetto dinamico e organizzativo della mobilità che è quello della 

riprofessionalizzazione dei lavoratori coinvolti all'interno delle nuove realtà nelle quali dovranno lavorare". 

 

"Le trasformazioni degli assetti amministrativi in corso e 

soprattutto annunciati dalle ultime leggi approvate 

(legge Delrio 56/2014 e legge Madia 90/2014) rendono 

non più rinviabili la definizione di regole trasparenti per 

gestire la mobilità e la riqualificazione dei lavoratori 

coinvolti". Fp Cgil, Cisl Fp, Uil Fpl e Uil Pa hanno scritto 

oggi al ministro della Pa Marianna Madia, per chiedere 

subito un incontro e fare chiarezza. 
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CGIL CISL UIL: "GOVERNO INCAPACE:  
SERVIZI IN GINOCCHIO E PRIVILEGI INTATTI" 

Comunicato della Segreteria Nazionale UIL FPL 

mettono in ginocchio i servizi pubblici, unico argine a una crisi che sta impoverendo il Paese. E il risultato sarà un'altra 

ondata di tasse locali". 

"Uno spot che costerà carissimo agli italiani, un'operazione che scarica i costi della crisi economica soprattutto sugli enti 

locali – continuano i quattro sindacalisti - colpendo servizi ormai al collasso. Mentre con una mano si allenta il patto di 

stabilità per i comuni, con l'altra si fanno tagli ancor più pesanti. Sembrano saltare anche i fondi per il Servizio Sanitario 

Nazionale appena concordati con le Regioni nel Patto per la salute. Senza contare ulteriori tagli alle regioni e alle funzioni 

centrali". 

"Una vergogna - aggiungono i segretari generali - che non ci siano risorse per rinnovare il contratto dei lavoratori pubblici, 

ai quali si negherebbe persino l'indennità di vacanza contrattuale fino al 2018. Dobbiamo intuire che la contrattazione è 

bloccata fino a quella data mentre si mantengono scandalosamente in piedi i privilegi dei soliti noti, vedi magistrati, 

avvocati e procuratori dello Stato, per i quali i soldi si trovano sempre?". 

"Se si sommano ai 75 miliardi tagliati solo nella scorsa legislatura quelli previsti da questa legge di stabilità si raggiunge il 

culmine: si taglia sulla pelle degli italiani, non si riduce la spesa per consumi intermedi, che continua a crescere 

indisturbata, e non si fa alcuna riorganizzazione degli enti. In questi anni solo i lavoratori e i pensionati hanno contribuito 

alla riduzione di una spesa impazzita. Ecco perché la manifestazione nazionale dei lavoratori dei servizi pubblici dell'8 

novembre sarà solo il primo passo di una grande mobilitazione per cambiare davvero il sistema di welfare. Così il Governo 

lo uccide. E uccide il paese". 

 

"La televendita del Presidente del Consiglio è l'ultima 

prova dell'incapacità di cambiare. Dal più giovane dei 

governi, la più vecchia delle politiche: chi non sa 

riorganizzare il welfare taglia i servizi pubblici". 

Con queste parole Rossana Dettori, Giovanni Faverin, 

Giovanni Torluccio e Benedetto Attili – segretari 

generali di Fp-Cgil, Cisl-Fp, Uil-Fpl e Uil-Pa – 

intervengono in merito alla Legge di Stabilità, varata ieri 

dal Consiglio dei Ministri. E mettono in chiaro il rischio: 

"questi ulteriori 15 miliardi di tagli lineari scellerati ,   di  

cui  aspettiamo   quantomeno  i  dettagli,  
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BASTA CON CONTINUI ATTACCHI GRATUITI ED OFFENSIVI ALLA PROFESSIONE 
INFERMIERISTICA 

di Susanna Cellari – Coordinatore Provinciale Area della Professione Infermieristica 

Dopo due anni di continui attacchi alla crescita 

della professione infermieristica, relativamente 

all’accordo sull’implementazione delle 

competenze infermieristiche, ci risiamo: la 

delibera 318 del 01.07.2014 della ASL RM B con 

cui si istituisce, nell’Ospedale Pertini di Roma, 

un’area di degenza a bassa e media intensità di 

cure a gestione infermieristica, ha scatenato di 

nuovo le ire di Anaao Assomed e Cosmed Lazio 

che, con una lettera indirizzata al Presidente 

della Giunta Regionale On. Nicola Zingaretti lo 

scorso 1 ottobre, definisce tale operazione 

“truffaldina,  in  primis  ai  danni  dei  pazienti  e  

della  cittadinanza”. 

 
 

Per l’ennesima volta ogni intervento che metta in luce la figura dell’infermiere viene definito da queste organizzazioni 

sindacali come “un attentato alle esclusive competenze mediche” o addirittura come una “sotterranea guerra al ruolo 

medico nella sua interezza”. 

Ma la cosa più grave ed offensiva è l’affermare che questa area di degenza venga considerata da Anaao Assomed e 

Cosmed Lazio “per pazienti di serie B”, svilendo le capacità organizzative infermieristiche affidate a quella che loro 

definiscono “la cosiddetta dirigenza infermieristica”. 

Inaccettabili i termini utilizzati, anche quando viene affermato che tale delibera “pone gli infermieri in situazione di 

potenziale illecito per millantato credito e rischio di lesioni ai danni dei pazienti per incompetenze  professionali”. 

Inoltre constatiamo con rammarico il persistere della più totale ignoranza in materia di competenze e responsabilità 

infermieristiche, nonché della relativa normativa di riferimento, soprattutto quando viene scritto che “l’infermiere ha un 

ruolo assolutamente importante.. ma non centrale, assolutamente fondamentale.. ma non autonomo, assolutamente 

professionale... ma non esclusivo”, ignorando totalmente che l’infermiere è responsabile dell’assistenza generale 

infermieristica (D.M. 739/94), che sia passato da “professione sanitaria ausiliaria” a “professione sanitaria” (L. 42/99), che 

svolge con autonomia professionale attività dirette alla prevenzione, alla cura e salvaguardia della salute individuale e 

collettiva, espletando le funzioni individuate dalle norme istitutive dei relativi profili professionali nonché dagli specifici 

codici deontologici ed utilizzando metodologie di pianificazione per obiettivi dell’assistenza (L. 251/00). 

Quindi affermare che l’infermiere non abbia un ruolo centrale, autonomo ed esclusivo all’interno delle proprie aree di 

competenza è un assurdità. 

 

(continua a pag.12) 
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(continua da pag.11) 

Anaao e Assomed si scagliano anche contro l’accordo politico-sindacale sottoscritto che, secondo loro, “ottiene un risparmio 

economico e la non contestazione della base infermieristica turlupinata dalle loro stesse capo e dal loro stesso sindacato”, 

che è un “Ultimo esempio di questa tentata erosione del ruolo del Medico, di millantato credito e di collusione politico-

sindacale truffaldina nei confronti dei Pazienti e di tutti i Cittadini del Lazio” e che “intere categorie sanitarie non mediche 

non vogliono di certo cadere nella trappola tesa da un dissennato verticismo sindacale che fomenta lo scontro tra le 

professioni”. 

Quindi, non solo un attacco e un offesa agli infermieri, ma anche a tutte le organizzazioni sindacali che li rappresentano, 

che vengono accusate di aver raggirato, abbindolato e truffato la professione infermieristica. 

Ma Anaao Assomed non finisce qui… Con lettera datata 13 ottobre 2014 e indirizzata sempre al Presidente della Giunta 

Regionale On. Nicola Zingaretti, rilancia la battaglia contro le professioni sanitarie, questa volta scagliandosi contro l’accordo 

sindacale sulla dirigenza delle professioni sanitarie sottoscritto lo scorso 3 ottobre, tramite il quale viene data piena 

attuazione al dettato normativo riguardante l’istituzione della Dirigenza delle Professioni Sanitarie e dei Dipartimenti delle 

Professioni Sanitarie, nonché dei relativi Dirigenti. 

Evidentemente anche in questo caso trattasi di accordo truffaldino che infastidisce l’organizzazione sindacale medica che, 

“sgomenta” dalla sottoscrizione di tale accordo in violazione della loro assenza al tavolo delle trattative, chiede a gran 

voce un immediato incontro “al fine concertare tempi e modalità di una seria e corretta concertazione in materia”. 

Concludiamo queste meste considerazioni citando una frase di Anaao Assomed e Cosmed Lazio:  

“La verità è che bisogna rimettere al centro il malato e le sue esigenze e non certo promuovere arrivistici campanilismi di 

categorie”.  

ECCO, APPUNTO, AVETE DETTO BENE…. RIMETTIAMO AL CENTRO IL PAZIENTE  

E NON GLI INTERESSI DELLE CATEGORIE E QUESTO DEVE VALERE PER TUTTI!!! 
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RISARCIMENTI AL SAN MATTEO 
di Roberto Prazzoli – Dirigente Sindacale UIL FPL Pavia – Componente Comitato di Redazione UIL FPL 

        News dal territorioNews dal territorioNews dal territorioNews dal territorio                  

Fondazione San MatteoFondazione San MatteoFondazione San MatteoFondazione San Matteo    

• 91 cadute nessuna lesione 

• 31 cadute 3 gg 

• 16 cadute 4/20 gg 

• 6 cadute 21/39 gg 

• 3 cadute >40 gg 

Altre situazioni a rischio sono state: 

1. procedura eseguita nel paziente sbagliato: 4 

2. strumento o altro materiale lasciato all’interno del sito chirurgico: 1 

3. eventi correlati alla terapia trasfusionale: 5 

4. eventi correlati alla terapia farmacologica: 21, di cui 10 stravasi 

5. tentato suicidio: 1 

6. atti di violenza a danno di operatore: 2 

7. eventi correlati al sistema di trasporto extraospedaliero: 1 

8. eventi correlati a manovre invasive: 6 

9. eventi correlati ad iniziative del paziente: 2 

10. evento correlato a traumi: 1 

11. altri eventi: 3 

Essere assicurati è importante perchè sempre più spesso le Aziende Sanitarie a fronte di richieste di risarcimento effettuano 

la così detta rivalsa sui dipendenti. 

La UIL FPL assicura gratuitamente i propri iscritti con 200.000 euro per RC colpa grave e 2.000 
euro di tutela legale offrendoti serenità e protezione economica. 

Un altro buon motivo per rimanere o diventare un iscritto UIL FPL. 

 

 

Al San Matteo si verificano eventi che 

possono dare luogo a risarcimenti che 

possono coinvolgere i lavoratori? 

Certo che si, durante il I semestre del 2014 il 

sistema aziendale di incident reporting ha 

registrato 155 segnalazioni di cadute o quasi 

cadute, di cui 147 segnalazioni relative a 

cadute di pazienti, 7 segnalazioni relative a 

quasi cadute di pazienti, 1 segnalazione 

relativa alla caduta di un visitatore con le 

seguenti prognosi: 
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        News dal territorioNews dal territorioNews dal territorioNews dal territorio                  

PAGAMENTO II ACCONTO PRODUTTIVITÀ 2014 
Comunicato della Segreteria Provinciale UIL FPL  Pavia 

Fondazione San MatteoFondazione San MatteoFondazione San MatteoFondazione San Matteo    

Secondo quanto previsto nell’accordo sottoscritto lo scorso 11 giugno, nella corrente mensilità verrà erogato il secondo 

acconto della produttività 2014,  corrispondente al 33,3% del totale. 

Le quote suddivise per categoria saranno le seguenti: 

 

 

CATEGORIA 

 

IMPORTO ANNUO 

II° ACCONTO (33,3%) 

Ottobre 2014 

A 1.188,00 € 396,00 € 

B 1.188,00 € 396,00 € 

BS 1.274,00 € 424,67€  

C 1.446,00 € 482,00€  

D 1.533,00 € 511,00 € 

DS 1.626,00 € 542,00 € 

 

Si ricorda che le quote verranno erogate valorizzando l’effettiva presenza in servizio del lavoratore, essendo legate alla 

reale timbratura.   

Le stesse potranno quindi subire variazioni in base ai giorni di assenza dal servizio ad esclusione dei giorni di ferie e dei 

giorni per la decontaminazione del rischio radiologico che verranno conteggiati come presenza. 
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Fondazione MaugeriFondazione MaugeriFondazione MaugeriFondazione Maugeri    

        News dal territorioNews dal territorioNews dal territorioNews dal territorio                  

CONTINUA IL BRACCIO DI FERRO TRA SINDACATI E FONDAZIONE 
di Susanna Cellari – Segretario Provinciale Responsabile Contrattazione Sanità Pubblica UIL FPL Pavia 

Ci eravamo lasciati nello scorso numero con la previsione dell’incontro tra vertici della Fondazione e Sindacati previsto per il 

1 ottobre. In realtà l’incontro non è stato fatto, visto che la Fondazione ha posticipato il suddetto al 22 ottobre. 

Le OO.SS. hanno ritenuto inaccettabile tale comportamento e, tramite una conferenza stampa accompagnata da una nota 

formale all’amministrazione della Maugeri, il 3 ottobre hanno minacciato lo sciopero generale di tutti i lavoratori a partire 

dal 13 ottobre, se entro 10 giorni non sarebbero arrivati il piano strategico e le alternative al taglio degli stipendi.  

La risposta da parte dell’amministrazione è arrivata in data 10 ottobre con una nota che assicurava la presentazione della 

proposta alternativa all’applicazione del contratto della sanità privata entro il 14 ottobre. 

Come promesso i vertici della Fondazione hanno inoltrato una proposta alternativa alle OO.SS. che però non ha soddisfatto 

le aspettative delle organizzazioni sindacali, consistendo nella sospensione della contrattazione integrativa (indennità extra 

contrattuali e produttività) compresa l'indennità di esclusività della dirigenza e nella privazione di n. 5 gg di ferie a 

dipendente per il 2014 e di ulteriori 6 gg per il triennio 2015/2017; tale decurtazione economica equivale al recupero di ben 

18mil di euro ad anno per il prossimo triennio. 

 

A seguito di tale proposta le OO.SS. hanno convocato in data 17 ottobre l’assemblea dei lavoratori, sia nella sede di Pavia 

che in quella di Montescano per mettere i dipendenti al corrente dei contenuti e per concordare con loro la posizione da 

tenere nell’incontro del 22 ottobre. Durante l’assemblea i lavoratori hanno considerato inaccettabile quest’ennesima beffa 

nei loro confronti e hanno richiesto che le trattative venissero trasmesse in streaming. Le organizzazioni sindacali hanno 

fatto richiesta di riprese video alla direzione generale della Maugeri, che però ha rifiutato la richiesta. 

 

Il 22 ottobre si è svolta la trattativa nell’ambito della quale il Direttore Generale non ha presentato un vero e proprio 

piano industriale, come precedentemente richiesto dalle OO.SS., ma bensì dei prospetti relativi all'analisi dei costi 

e dei ricavi presunti per il quadriennio 2014/2017 riconfermando la proposta precedentemente inoltrata. 

 

(continua a pag.18) 
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Fondazione MaugeriFondazione MaugeriFondazione MaugeriFondazione Maugeri    

(continua da pag.17) 

Tutte le organizzazioni sindacali hanno rigettato la proposta ritenendola troppo penalizzante nei confronti dei 

lavoratori pendendo interamente sulle loro spalle e hanno quindi richiesto unitariamente un incontro con il 

nuovo Presidente della Fondazione e l’apertura di un tavolo tecnico per analizzare con l’amministrazione i 

bilanci aziendali, al fine di effettuare una corretta spending review e individuare altri recuperi economici per far 

si che il riequilibrio economico finanziario della Fondazione non avvenga solo penalizzando il salario dei 

lavoratori. 

 

Visto il rifiuto delle riprese streaming da parte dell’amministrazione, i sindacati hanno richiesto di procedere con 

la verbalizzazione delle trattative per l'opportuna tracciabilità e trasparenza delle posizioni aziendali e sindacali. 

 

Durante l’incontro le OO.SS. hanno chiesto chiarimenti in merito alle voci circolate sulla presunta presentazione 

in tribunale di un concordato preventivo, a tal riguardo il Direttore Generale ha comunicato che Presidente e 

CdA stanno ancora valutando quali azioni intraprendere e che comunicheranno tempestivamente qualsiasi 

decisione in merito. 

 

Infine, il Direttore Generale De Matthaeis ha comunicato che, a partire dalla prossima settimana, procederanno 

ad effettuare degli incontri con i Direttori di struttura e le rappresentanze sindacali dei vari istituti della 

Fondazione per ricercare la possibilità di eseguire una riorganizzazione dei processi interni con eventuale 

recupero di risparmi di gestione. 

 

Si ricorda a tutti i lavoratori della Fondazione Mugeri che, fino alla sottoscrizione di un nuovo accordo fra le parti, le 

condizioni salariali e contrattuali non verranno mutate, infatti tramite l’azione congiunta delle organizzazioni sindacali e 

dei lavoratori si è ottenuto: 

1. Sospensione del provvedimento di passaggio da contratto di sanità pubblica a quello della sanità privata che, 

differentemente, avrebbe avuto operatività dal 1 ottobre 2014; 

2. Inizio trattative per ricercare soluzioni alternative per il riequilibrio economico finanziario della Maugeri e quindi 

per far si che il contratto di sanità privata non venga applicato; 

3. Accordo tra le parti di non procedere con azioni unilaterali per tutta la durata delle trattative sindacali. 

 

CONTINUAMO COSÌ, UNITI SI VINCE!!! 
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        News dalNews dalNews dalNews dal    territorioterritorioterritorioterritorio                  

PER UN “SINDACATO  DEI  DIRITTI” 
di Maurizio Poggi – Segretario Provinciale Responsabile Autonomie Locali UIL FPL Pavia 

Nel nostro congresso nazionale di categoria , appena terminato, ho appreso che le segreterie confederali nazionali di CGIL  

CISL  e  UIL sono state convocate, nei giorni scorsi, dal Presidente del Consiglio per un incontro, che aveva al centro i 

problemi del Paese, dalle ore 8 alle ore 9 del mattino; un’ora sola, questo la dice lunga sulla considerazione che Matteo 

Renzi ha del sindacato. 

Tutto ciò suscita, ovviamente, sdegno e costernazione, gli antichi Greci avrebbero accusato Renzi del peccato di “HYBRIS” 

cioè di tracotanza, unico peccato non perdonabile dagli Dei proprio perché solo un Dio si poteva permettere di essere 

“tracotante” e non un comune “mortale”; il “peccatore” era pertanto destinato a finire male (vedasi cosa accadde ad 

Agamennone al suo ritorno da Troia). Non voglio augurare al Presidente del Consiglio “brutte fini”, ritengo invece che, più 

che lamentarci o inveire, le nostre energie vadano spese nel capire perché accade tutto questo e come venirne fuori. Una 

cosa è chiara: il sindacato oggi è un “soggetto debole”. Le cause dell’attuale debolezza delle forze sindacali sono 

complesse e molteplici, tuttavia ritengo che il “peccato originale” di tale stato di cose sia da vedersi nella passata 

“compromissione” col sistema politico o, per meglio dire, col sistema partitico. Dagli anni cinquanta agli anni settanta del 

secolo scorso l’appartenenza alle OO.SS. era innanzitutto ideologica e, conseguentemente, ogni organizzazione era 

culturalmente e politicamente legata a questo o quel partito politico “di riferimento”; addirittura nelle varie 

confederazioni vi erano le “componenti” legate a diversi gruppi politici. Con “tangentopoli”, negli anni novanta, i partiti  si 

sono liquefatti e sono nati i “partiti personali”, i “partiti azienda”. Da tempo poi, con il progressivo crollo delle ideologie, 

era mutato il meccanismo di aggregazione del consenso, da ideologico a clientelare, innestando una collaterale crisi 

valoriale dei partiti e, anche se indirettamente, del sindacato. E’ dunque finito il sindacato in Italia? Riuscirà Renzi nel Suo 

tentativo (almeno questa è la mia opinione) di distruggere gli organismi sociali intermedi? Direi proprio di NO! Al 

contrario intravedo una grossa opportunità di “rinascita” per il sindacato italiano, soprattutto per la nostra UIL che, nel 

passato sistema, è stata sempre la più esterna. 

Le forze sindacali devono, da ora in poi, non solo rappresentare  interessi ma tutelare e promuovere i diritti, ad iniziare 

dai diritti “costituzionalmente garantiti”, deve nascere un “SINDACATO DEI DIRITTI” Perché? Il motivo è semplice: non se 

ne occupa più nessuno, a cominciare dalla sinistra dove la parte maggioritaria di essa vota qualsiasi cosa per “senso di 

responsabilità” mentre minoranze portano avanti battaglie “di settore” come la pace, o i “diritti civili”; dei problemi e dei 

diritti di tutti e di ogni giorno come il lavoro, la casa,la salute, i servizi, le tasse e le imposte non parla nessuno o, a ben 

vedere, ne parlano tutti, senza però fare nulla. Non solo si è affermato il primato dell’economia sulla politica ma non c’è 

più la politica! Il Sindacato può e deve, a questo punto, diventare un “SOGGETTO  POLITICO”, non certo per creare 

un’ennesimo partito ma per curarsi della “Polis”, cioè della società, del Paese. Per fare cosa? Innanzitutto per  difendere 

la dignità delle persone oltre che del lavoro, per promuovere una cultura alternativa all’attuale, ove si tutelino i bisogni, 

non solo il capitale, dove si sostengono i diritti, non solo la moneta; l’economia è diventata fine, deve tornare ad essere 

mezzo. Il sindacato confederale deve prendere coscienza di essere oggi l’unica grande forza politica e morale della 

Nazione; politica perché ha ancora più di tredici milioni di iscritti quando il più grande partito italiano ne ha centomila, 

morale perché ha ancora decine di migliaia di delegati che ogni giorno lavorano per difendere i lavoratori nei luoghi di 

lavoro, non siamo una “casta” ma gente tra la gente. Abbiamo contribuito in maniera determinante a salvare l’Italia dal 

terrorismo, ora dobbiamo salvare il Paese dalle parole “magiche”,ma vuote, quali “il nuovo”,  “il cambiamento” che 

nascondono il tentativo di mandare indietro l’orologio della storia. 

Il cambiamento per noi è andare avanti, non indietro; è consolidare i diritti, non perderli  
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#PUBBLICO6TU: IL 3 NOVEMBRE MANIFESTAZIONE IN TUTTI I POSTI DI 
LAVORO CONTRO LE POLITICHE DEL GOVERNO 

Comunicato della Segreteria Provinciale UIL FPL  Pavia 

Provincia di PaviaProvincia di PaviaProvincia di PaviaProvincia di Pavia    

In preparazione della grande manifestazione unitaria che si terrà a Roma, presso piazza del Popolo, il prossimo 8 novembre 

in difesa dei servizi pubblici e dei settori della conoscenza, presso tutti i territori sono state organizzate iniziative finalizzate 

ad informare cittadini e lavoratori sulle motivazioni che porteranno, per la prima volta insieme, Cgil, Cisl e Uil a chiamare a 

raccolta tutte le lavoratrici e i lavoratori del settore. 

Per Pavia e provincia l’iniziativa di Cgil, Cisl e Uil è fissata per il prossimo 3 novembre, data in cui presso tutti i luoghi di 

lavoro, i rappresentanti delle tre organizzazioni sindacali distribuiranno volantini informativi alla cittadinanza e ai 

lavoratori per stimolare un’attiva partecipazione alla manifestazione che si terrà a Roma. 
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LA RICERCA BIBLIOGRAFICA E L’EVIDENCE BASED NURSING 
di Michele Chieppi – Componente Comitato di Redazione – UIL FPL News Pavia 

Per definizione l’ Evidence Based Nursing (EBN) “è un processo per mezzo del quale le infermiere e gli infermieri assumono 

le decisioni cliniche utilizzando le migliori ricerche disponibili, la loro esperienza clinica e le preferenze del paziente” (Di 

Censo, Cullum & Ciliska, 1998); d’altro canto la ricerca bibliografica è un processo attraverso cui, in modo sistematico, è 

fattibile raccogliere, ordinare e catalogare la letteratura dedicata ad un dato argomento, pianificando un progetto e 

individuando le evidenze scientifiche a sostegno della practice, riducendo il gap tra assistenza e avanzamento delle 

conoscenze (Colombo, 2010). Da qui, se in termini generali possiamo affermare che la ricerca è un’indagine sistematica volta 

ad identificare fatti, relazioni e conclusioni attraverso l’utilizzo del metodo scientifico, nell’EBN la ricerca bibliografica si 

fonda sul recupero, meglio se sistematico, della letteratura scientifica incentrata su di un determinato argomento o per 

conseguire un obiettivo specifico (Evidencebasednursing.it, 2014). 

In questo contesto è d’obbligo rendere “utile” la ricerca nel reperire documenti da includere nell’elaborato: l’utilità quindi è 

direttamente proporzionale alla rilevanza e alla validità delle evidenze recuperate. Strutturata in più fasi, si può comunque 

suddividere in sottoinsiemi: Identificazione del problema (cosa si cerca in base al problema concreto individuando le 

variabili); Revisione della Letteratura (di cui il primo passo è un’accurata ricerca bibliografica); Formulazione dell’ipotesi 

(cosa si intende dimostrare e indagare); Progettazione del lavoro di ricerca (metodo e disegno, struttura e strategia di 

controllo); Riconoscere il campione (criteri di inclusione e selezione); Strumenti di misura (attraverso i quali verranno 

raccolti i dati, ad esempio questionari); Esecuzione della ricerca (applicazione del disegno e della strategia); Raccolta e analisi 

dei dati; Pubblicazione dei dati (intesa come diffusione dal singolo reparto alla condivisione globale con la comunità 

scientifica) (Torina, 2004). 

Soffermandoci sul nostro punto focale, la ricerca bibliografica, è da sottolinearsi quanto importante sia nell’intero contesto 

di ricerca e costituisca le fondamenta della realizzazione di un progetto. Il suo fine è la valutazione delle esperienze già 

vissute relative al nostro problema sia nei risultati che negli eventuali errori, nella validità e nell’interesse. Essa è inoltre la 

base dell’EBN promuovendo il concetto di evidenza scientifica nella pratica infermieristica attraverso cui le prestazioni 

erogate sono supportate dalle prove di efficacia. L’EBN è diventato quindi lo strumento adatto per modificare una realtà che 

vedeva basati gli interventi sull’opinione degli esperti o sulla prassi consolidata; migliora quindi le cure attraverso un 

continuo processo di verifica dell’efficacia. Fra le barriere che si pongono fra l’EBN e la sua diffusione vi sono: la scarsa 

dimestichezza con la lingua inglese e di lettura critica degli articoli, mancanza di tempo, limitata diffusione di biblioteche 

dedicate e alti costi dell’informazione scientifica (Univpm, 2012). 
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